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DETERMINA DEL DIRETTORE DELLA 
AREA VASTA N. 5 

 N. 1030/AV5 DEL 10/08/2018  
      

Oggetto: Sentenza Corte di Appello di Ancona Sez. Lavoro n.263/2018 – R.G. 
n.42/2017. Rimborso spese legali. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA 
 AREA VASTA N. 5 

 

- . - . - 

 
 

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di 

provvedere a quanto in oggetto specificato; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il 

presente atto; 

VISTA l’attestazione del Dirigente U.O.C. Controllo di Gestione e del Dirigente f.f. UOC Attività economico - 

finanziarie in riferimento al bilancio annuale di previsione. 

 

- D E T E R M I N A - 

 

 
1. Di prendere atto che la Corte di appello di Ancona – Sez. Lavoro nel giudizio R.G. n.42/2017 promosso 

dalle Sigg.re F.B. e A.F. (si omettono nome e cognome per esteso ai sensi e per gli effetti della L. 196/03 

sulla tutela dei dati personali) ha parzialmente accolto l’appello delle ricorrenti ed ha condannato 

l’ASUR a rifondere le spese legali in favore delle stesse. 

 

2. Di rimborsare, come previsto dalla sentenza ed in relazione a quanto specificato nel documento 

istruttorio, alla Sig.ra F.B., anche per conto dell’altra appellante Sig.ra A.F., la somma di € 4.744,19 

(comprensiva di rimborso forfettario, CPA ed IVA) unitamente ad € 569,25 (valore del C.U.) per 

complessivi € 5.313,44 come da fattura n.47 del 27/07/2018.  

 

3. Di imputare detta somma sul Fondo Rischi contenzioso personale dipendente di cui al Conto Economico 

n.0202030103 come da accantonamento effettuato negli esercizi precedenti. 

 

4. Di trasmettere copia della presente determina all’U.O.C. Supporto Area Politiche del Personale di AV per 

il seguito di competenza.  

 

5. Di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art.4 della Legge 412/91 e 

dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i. 

 

6. Di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i. 
 

7. Di dichiarare che il presente atto è efficace dal giorno di pubblicazione nell’albo pretorio informatico 

dell’Area Vasta n.5, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 36/2013. 
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  IL DIRETTORE AREA VASTA N. 5 

          (Avv. Giulietta Capocasa) 

 
 

Per il parere infrascritto: 

RAGIONERIA, BILANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE 

Si attesta che il costo derivante dal presente provvedimento pari a complessivi € € 5.313,44 grava sul Fondo 

Rischi contenzioso personale dipendente di cui Conto Economico n.0202030103 come da accantonamento 

effettuato negli esercizi precedenti. 

 

Il Dirigente         Il Dirigente  

U.O. Controllo di Gestione                                                       U.O.C. Attività Economiche e Finanziarie 
(Dr. Alessandro Ianniello)              (Dr. Cesare Milani) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La presente determina consta di n. 5 pagine di cui n.01 di allegati all’originale cartaceo 
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- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 

 

U.O.C. SUPPORTO ALL’AREA AFFARI GENERALI E CONTENZIOSO DI AV 
 

Normativa di riferimento:  

- Legge n.13/2003 della Regione Marche e s.m.i. 

- Legge n.241/1990 e s.m.i. 

- Codice procedura civile. 

 

Motivazione: 

Premesso che: 

- In data 03/08/2017 l’Avv. Piergiovanni Alleva nell’interesse di F.B. ed A.F. (si omettono le generalità ai 

sensi del D.Lgs.n.196/2003) due dei quattro concorrenti che avevano promosso il primo grado di 

giudizio, notificava all’Avv. Viozzi quale procuratore costituito dell’ASUR Marche atto di appello 

avverso la sentenza del Tribunale di Ascoli Piceno Sez. Lav. n.348/2016 - favorevole all’Ente – resa ad 

esito del giudizio RG Lav.n.909/2014 comunicata in data 25/07/2016 chiedendo alla Corte di Appello di 

Ancona di annullare o riformare la stessa con la quale veniva rigettata la richiesta risarcitoria avanzata dai 

ricorrenti di danno patrimoniale e di danno non patrimoniale di tipo morale subito dalla mancata 

assunzione da parte dell’ASUR. 

- Con Determina ASUR DG n.639 del 27/10/2017 l’ASUR Marche si costituiva nel giudizio di appello 

promosso dalle Sig.re F.B. e A.F. dinanzi alla Corte di Appello di Ancona con atto di appello notificato in 

data 03/08/2017 conferendo incarico per la rappresentanza e la difesa dell’ASUR all’Avv. Patrizia Viozzi 

Direttore della U.O.C. Ufficio Legale presso l’ASUR Marche. 

- Con nota prot.ID:986237 del 15/06/2018 il Direttore della U.O.C. Ufficio Legale comunicava alla 

proponente U.O.C. il dispositivo della sentenza n.263/2018 del 14/06/2018 della Corte di Appello di 

Ancona Sez. Lavoro letto in udienza pubblicato in pari data e reso nel giudizio R.G. Lav.n.42/2017 tra 

l’ASUR e le Sigg.re F.B. ed A.F.  in materia di assunzioni obbligatorie.  

- La Corte di Appello di Ancona nel dispositivo della sentenza ha parzialmente accolto l’appello delle 

ricorrenti ed ha condannato l’ASUR al risarcimento del danno patrimoniale retributivo alla Sig.ra F.B. 

per nove mesi ed alla Sig.ra A.F. per dodici mesi della retribuzione globale di fatto oltre interessi legali 

stabilendo altresì quanto segue: 

“A) … omissis …; compensa per metà le spese del giudizio di promo grado e condanna l’A.S.U.R. a 

rimborsare alle controparti la restante quota delle spese liquidate per l’intero in € 7.025,00 per 

compensi professionali oltre I.V.A., rimborso delle spese forfettarie al 15% (del compenso totale), esborsi 

e contributo alla Cassa di previdenza forense e conferma nel resto la sentenza impugnata; 

B) compensa per la metà le spese di questo grado di giudizio e condanna l’A.S.U.R. a rimborsare alle 

controparti la restante quota delle spese liquidate per l’intero in € 6.615,00 per compensi professionali 

oltre l’I.V.A., rimborso delle spese forfettarie al 15% (del compenso totale), esborsi e contributo alla 

cassa di previdenza forense”. 

- Con la predetta nota prot.ID:986237 del 15/06/2018 e successiva mail del 17/07/2018 il Direttore della 

U.O.C. Ufficio Legale comunicava, nelle more del deposito delle motivazioni della sentenza ai fini della 

corretta interpretazione delle somme da pagare a titolo risarcitorio, in esecuzione del dispositivo della 

sentenza, di procedere al rimborso delle spese legali. 
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- Per le vie brevi lo scrivente Ufficio comunicava al legale delle appellanti l’intenzione di provvedere al 

rimborso delle spese legali cosi come liquidate in sentenza a fronte dell’invio della fattura da parte del 

legale. 

- La fattura n.47 del 27/07/2018 intestata alla Sig.ra F.B. anche per conto dell’altra appellante Sig.ra A.F. 

veniva prodotta in data 30/07/2018 (prot.n.58965) debitamente quietanzata, al fine di ottenere il rimborso 

delle spese legali così come liquidate in sentenza quantificate in lorde € 4.744,19 (€ 3.307,50 onorari + € 

992,25 spese forfettarie calcolate sul totale del compenso oltre CPA pari ad € 171,99 + € 983,78 IVA - € 

711,33 differenze spese legali I grado di giudizio) oltre ad € 569,25 a titolo di rimborso C.U., per 

complessivi € 5.313,44 da liquidarsi interamente alla Sig.ra F.B. anche per conto della Sig.ra A.F.  

Ritenuto di prendere atto della sentenza della Corte di Appello di Ancona Sez. Lavoro n.263/2018 e di procedere, 

quindi, al rimborso delle spese legali in favore della sig.ra F.B. anche per conto della Sig.ra A.F.  

Per le considerazioni sopra espresse  

SI PROPONE 

1. Di prendere atto che la Corte di appello di Ancona – Sez. Lavoro nel giudizio R.G. n.42/2017 promosso 

dalle Sigg.re F.B. e A.F. (si omettono nome e cognome per esteso ai sensi e per gli effetti della L. 196/03 

sulla tutela dei dati personali) ha parzialmente accolto l’appello delle ricorrenti ed ha condannato 

l’ASUR a rifondere le spese legali in favore delle stesse. 

 

2. Di rimborsare, come previsto dalla sentenza ed in relazione a quanto specificato nel documento 

istruttorio, alla Sig.ra F.B., anche per conto dell’altra appellante Sig.ra A.F., la somma di € 4.744,19 

(comprensiva di rimborso forfettario, CPA ed IVA) unitamente ad € 569,25 (valore del C.U.) per 

complessivi € 5.313,44 come da fattura n.47 del 27/07/2018.  

 

3. Di imputare detta somma sul Fondo Rischi contenzioso personale dipendente di cui al Conto Economico 

n.0202030103 come da accantonamento effettuato negli esercizi precedenti. 

 

4. Di trasmettere copia della presente determina all’U.O.C. Supporto Area Politiche del Personale di AV per 

il seguito di competenza.  

 

5. Di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 412/91 e 

dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i. 

 

6. Di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.. 
 

7. Di dichiarare che il presente atto è efficace dal giorno di pubblicazione nell’albo pretorio informatico 

dell’Area Vasta n.5, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 36/2013. 

 

               IL DIRETTORE U.O.C. SUPPORTO 

AREA AFFARI GENERALI E CONTENZIOSO 

                (Dott. Marco Ojetti) 

 

  

- ALLEGATI - 
 

Allegato in formato cartaceo sottratto alla pubblicazione riportante nome e cognome delle appellanti. 
 

 

 


